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Associazione Culturale
Premio Andersen 2007

Kolibrì è un’Associazione culturale costituita a Napoli il 23 aprile 2002. Nasce dalla pluridecennale esperienza di un gruppo di soci fondatori (editor, autori, giornalisti, educatori, libraie per ragazzi, illustratrici, creativi e narr/attrici) per promuovere iniziative di formazione, comunicazione ed educazione al libro e alla lettura rivolte a docenti, scuole, bambini, ragazzi e famiglie del territorio napoletano, soprattutto nelle aree di maggiore disagio. Tra i suoi obiettivi, diffondere e tutelare i diritti e la civiltà dell’infanzia e della gioventù attraverso attività di educ/azione giocosa alle letture: dalle immagini ai testi.  Realizza progetti interculturali di narr/azione e formazione a partire dagli albi illustrati come strumenti relazionali, “educatori silenziosi” e catalizzatori pedagogici. Promuove iniziative di divulgazione ed educazione crea(t)tiva al libro, alle letture, ai sentimenti, alla legalità e al dialogo (narrativo e affettivo) tra diversi, intessuto con il filo del pensiero divergente, l’intelligenza emotiva e le letture animate, per prevenire il disagio da povertà educativa dilagante. Cura rassegne multimediali tematiche per scuole, siti museali e famiglie, pubblicazioni, mostre d’illustrazione e di fumetti d’autore, reading narrativi e poetici, convegni, laboratori creativi per bambini e ragazzi, workshop e aggiornamento docenti in un’ottica pluridisciplinare attenta all’inclusione sociale. E costruisce “ponti” tra istituzioni e associazionismo, tra generazioni (e civiltà) diverse e tra linguaggi differenti della creatività per corresponsabilizzare la comunità educante alla cura dei più piccoli e per offrire a bambini, ragazzi (e adulti) occasioni ludiche e trasversali di accessibilità ai libri, di in-formazione al valore espressivo, narrativo e simbolico delle immagini (dall’illustrazione editoriale e artistica al fumetto, dalla fotografia ai video) e di sensibilizzazione alla letteratura e alle fiabe classiche come fonti indispensabili per crescere, stimolare e ampliare la fantasia, allargare la conoscenza, accendere la curiosità, inventare altri mondi possibili, arricchire le proprie capacità espressive e critiche, conservare, tramandare e rinnovare la memoria come radici.
Il metodo. Il motto di Kolibrì è un proverbio africano: per crescere un bambino non basta una famiglia, serve una comunità. Il suo orizzonte è quello di Bruno Munari: «Un paese civile decide di occuparsi del futuro del suo popolo e i bambini sono il suo futuro; la qualità della vita dipende da come questi bambini sono stati educati». E la sua ricerc/azione trasformativa è ispirata dalla rodariana Grammatica della fantasia, quando dice che «La mente è una sola. La sua creatività va coltivata in tutte le direzioni» e che occorre fomentare precocemente «tutti gli usi della parola a tutti. Non perché tutti siano artisti, ma perché nessuno sia schiavo».
I progetti. «L’impoverimento del lessico, tanto spesso denunciato da studi disperanti e disperati, si collega con tutto quanto riguarda il visivo e l’immagine» scriveva nel 2004 Antonio Faeti: «Il saper vedere si dimostra solo con le parole, perché ogni opera di interpretazione si compie unicamente quando le parole si stringono alle immagini che solo allora esistono, in quanto solo allora sono viste. Il mutismo percettivo vive di sé, non ha collegamenti, non procede verso mete, non conquista». Nasce anche in quest’ottica di pari dignità di immagini e parole, segni e sogni, visioni, suoni e disegni il successo del progetto decennale di Kolibrì «Girogirotondo, cambia il mondo» (2005-2014: rassegna multimediale di mostre, incontri, reading e laboratori di letture ideata da Donatella Trotta che ha avuto il premio Andersen 2007 come «miglior progetto educativo…modello di buone pratiche», e che ha ospitato a Napoli numerosi protagonisti della civiltà dell’infanzia internazionale). L’esperienza riconosciuta (e documentata) dell’Associazione ha inoltre prodotto, tra le prassi più significative, il primo Coordinamento campano in omaggio a Rodari (COR), di cui Kolibrì è stata capofila nel 2010 riunendo sette realtà culturali impegnate da anni in Campania su temi rodariani e coordinando iniziative su tutto il territorio regionale. Nel 2015 e nel 2016, Kolibrì è stata referente per la Campania di un progetto pilota di formazione dei docenti alla Reading Literacy promosso dal Cepell/ Mibact. Nel triennio 2016/18 ha collaborato con l’artista Letizia Galli per la parte scientifica del progetto itinerante «Storie di bambini», realizzando a Napolo, Firenze e Venezia convegni di approfondimento su diverse tematiche culturali, pedagogiche e sociali. Nel 2017/18 ha curato nel Palazzo delle Arti di Napoli e in alcune scuole della città un ciclo di laboratori per l’educazione precoce alla lettura per immagini, per bambini dai 3 ai 10 anni, dal titolo «Lo scrigno dei sentimenti», nell’ambito del progetto PANkids promosso dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Napoli, che continua anche nel 2019/2020 con laboratori sul tema del viaggio. Kolibrì ha inoltre ideato e cura il progetto culturale, educativo e sociale «Procida-Il mondo salvato dai ragazzini-Elsa Morante» che sin dalla prima edizione nel 2017/18 pone la comunità educante dell’isola flegrea in dialogo con altre realtà giovanili e con i protagonisti della migliore letteratura giovanile contemporanea. Dal gennaio 2019, ha avviato d’intesa con Mario Punzo un sodalizio con la Comix Kids Academy della Scuola Italiana di Comix, con un ciclo di laboratori, un sabato al mese, «I colori delle emozioni», a cura di Chiara Licenziati e Amerigo Pinelli.
Altre attività. L’impegno dell’Associazione è diventato “Case story” di metodologie trasversali di educazione alla lettura in alcuni incontri di studio. Tra i più recenti: la Settimana internazionale dei diritti ideata da Nando Dalla Chiesa, a Genova; convegni e seminari in Lussemburgo e alle università di Genova, L’Orientale di Napoli e RomaTre; l’International Conference «Between Text and Image. A thousand and One Tales. The vital force of narrative» (Università Suor Orsola Benincasa, Napoli, 26 giugno 2018) e il Festival internazionale del Fantastico a Ferentillo (Terni, 13-16 settembre 2018).
Le collaborazioni. Da anni Kolibrì è partner e/o collabora con diverse Associazioni, scuole, librerie, bilioteche e istituzioni. Pubbliche e private. Italiane e straniere. Per fomentare la lettura anche nei luoghi di disagio minorile e sofferenza pediatrica, promuovendo l’accesso ai libri e la condivisione del valore liberante e partecipativo della lettura, a partire dai più giovani, ha donato diversi fondi librari per ragazzi (bambini e adolescenti): alla Biblioteca Dumas dell’Ipm di Nisida e all’azienda ospedaliera Santobono-Pausilipon. Tra le sue partecipazioni a rilevanti iniziative socioculturali per i più giovani: il Progetto Orizuru (giro del mondo in 86 giorni della Peace Boat con gli hibakusha, i sopravvissuti di Hiroshima e Nagasaki); i Festival letterari di Gavoi, Cagliari, Avezzano, Alessandria, Avellino. Nel 2015/2016 ha collaborato anche con il Centro nazionale per il Libro e la Lettura (Cepell), in collegamento con «Libriamoci. Giornate di lettura nelle scuole». Cura abitualmente laboratori in diverse librerie, sedi istituzionali e scolastiche del territorio campano. 
Le pubblicazioni. Tra le pubblicazioni realizzate da Kolibrì: Le palline a colori, fiabe inedite di Manlio Rossi Doria illustrate da Sophie Fatus; La Pecora Nera e altri sogni (Magazzini Salani); Monelle napoletane e Un vaporetto bianco fa la spola… (due omaggi ad Astrid Lindgren, il secondo in collaborazione con l’IPM di Nisida); Il circo volante di Svjetlan Junakovic; Il gioco dei se (Arte’m, omaggio a Gianni Rodari); L’anima vestita di Caterina Arciprete (Arte’m); Ma(d)ri (progetto bifronte sull’opera “al femminile” di Octavia Monaco e sul “viaggiatore dell’azzurro” Michel Pochet). Ha curato inoltre l’introduzione al catalogo di Mordillo (Nugae) e alla mostra di Riccardo Dalisi a Genova, Museo Luzzati; testi per il catalogo di Silver e Lupo Alberto a Napoli (Sagep edizioni) e per la mostra di Jutta Bauer La regina delle linee. Kolibrì ha inoltre contribuito alla pubblicazione in Italia di Una stella-Uma estrela di Manuel Alegre (Sinnos editrice, traduzione di Maria Luisa Cusati, illustrazioni di Katiuscia Dimartino) e ha realizzato fra gli altri lo spot La Fatina Metropolitana, premio Marano Ragazzi Spot Festival 2008. Nel 2018 è uscito anche il primo dei Quaderni di Storie di Bambini Zoom «Oltre la frontiera. Visioni d’infanzia tra letteratura e illustrazione» (Iemme), Atti del convegno internazionale all’Istituto degli Innocenti di Firenze (aprile 2017) curato da Donatella Trotta, presidente di Kolibrì, nell’ambito del progetto triennale «Storie di bambini» di Letizia Galli.
 
Info: 349 5192655
Prenotazione laboratori: 340 3393928
Email: kolibrinapoli@gmail.com
Pagina Facebook: Kolibrì Napoli
Sede sociale: c/o Studio Curcio, Via dei Mille 16 - Napoli 80121
Alcuni progetti di e con Kolibrì:    
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